4 Mille amorosi lacci

C. Bottegari

(Arie ¢ Canzoni — 1574)
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2. E milli aitri tormenti e mill’affanni
Lo stratiano ad ogni or, ahi dura sorte,
Che si ritrova omai vicin'a morte.

3. Ahime, che quando quei vostr’occhi ardenti
Girat'a rorno a torno mi conviene,
Ogni ora raddoppiar tormenti e pene.

4. Senza speranza alcuna di pietade
Trova giamai poi ch’in tanti anni e mesi
In seguir vot sempre piangend’ho spesi.





